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Premessa 

 

La Legge n. 124 del 7 agosto 2015 ha dato il via all’adozione e allo sviluppo di nuove forme di lavoro 

dirette a promuovere una migliore conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti pubblici. 

 L’art. 14 della suddetta legge avente ad oggetto la “promozione della conciliazione dei tempi di vita e 

di lavoro nelle  amministrazioni pubbliche” prevedeva espressamente che le amministrazioni pubbliche 

adottassero misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali per l'attuazione del telelavoro e per la 

sperimentazione di nuove modalità  di svolgimento della prestazione lavorativa. Le misure da adottare 

dovevano garantire ad almeno il 10% dei dipendenti richiedenti la possibilità di avvalersi di tali 

innovative modalità  in un arco temporale di tre anni. 

In una fase successiva, con la Legge n. 81 del 22 maggio 2017, il Legislatore ha disciplinato i contenuti 

del lavoro agile definendolo come una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato 

stabilita mediante accordo tra le parti, caratterizzata dall’assenza di vincoli di orario e/o di luogo di 

lavoro e con la possibilità di utilizzare strumenti tecnologici. La prestazione lavorativa risulta 

caratterizzata dal suo svolgimento in parte all'interno e in parte all'esterno dei locali aziendali, senza 

una postazione fissa, entro i limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale 

previsti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

In attuazione delle predette disposizioni la presidenza del Consiglio dei Ministri ha emanato la direttiva 

3/2017 recante le linee guida sul lavoro agile e dirette a fornire indicazioni inerenti l’organizzazione del 

lavoro, la gestione del personale per  promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, il 

benessere organizzativo e l’esercizio dei diritti dei lavoratori. 

La sperimentazione del lavoro agile ha subito una fase di accelerazione in seguito all’emergenza 

epidemiologica da Covid-19, diventando modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa 

nelle pubbliche amministrazioni. Il Lavoro agile adottato durante la fase emergenziale ha avuto 

specifiche caratteristiche e connotazioni che lo hanno differenziato da quello ordinario disciplinato dalla 

legge 81/ 2017. 

Infine, in un’ottica di superamento del lavoro agile c.d. emergenziale e di ripensamento delle ordinarie 

modalità di lavoro sulla scorta di un’implementazione dell’utilizzo dello smart working, l’art. 14, comma 

1, Legge n. 124 del 7 agosto 2015, così come modificato dall’art. 263, comma 4 bis, del decreto legge 

n. 34 del 19 maggio 2020 (c.d. “decreto rilancio”), convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 77 del 

17 luglio 2020, ha previsto che le amministrazioni pubbliche redigano il Piano Organizzativo del Lavoro 

Agile (POLA) entro il 31 gennaio di ciascun anno. 

Per l’anno 2022, a seguito dell’introduzione da parte del Legislatore, con Decreto Legge n. 80 del 9 

Giugno 2021 convertito con modificazioni dalla Legge n. 113 del 6 Agosto 2021 del Piano Integrato di 

attività e organizzazione (PIAO), il POLA costituisce parte del PIAO. Quest’ultimo ha l’obiettivo di 

assorbire, razionalizzandone la disciplina in un’ottica di massima semplificazione, molti degli atti di 

pianificazione cui sono tenute le amministrazioni, tra i quali il POLA, prevedendo come termine per 

l’adozione dello stesso, in fase di prima applicazione, il 30 Giugno 2022.   
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Il lavoro agile supera la tradizionale logica del controllo sulla prestazione, ponendosi quale patto 

fiduciario tra l’amministrazione e il lavoratore dipendente, basato sul principio guida “FAR BUT 

CLOSE”, ovvero “lontano ma vicino”,  teso a porre in evidenza la collaborazione tra l’Amministrazione 

e  i lavoratori per la creazione di valore pubblico, a prescindere dal luogo, dal tempo e dalle modalità 

che questi ultimi scelgono per raggiungere gli obiettivi perseguiti dall’amministrazione. 

Tale principio si basa sui seguenti fattori: 

 Flessibilità dei modelli organizzativi. 

 Autonomia nell’organizzazione del lavoro. 

 Responsabilizzazione sui risultati. 

 Benessere del lavoratore. 

 Utilità per l’amministrazione. 

 Tecnologie digitali che consentono e favoriscono il lavoro agile. 

 Cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla riprogettazione di competenze e 

comportamenti. 

 Organizzazione in termini di programmazione, coordinamento, monitoraggio, adozione di 

azioni correttive. 

 Equilibrio in una logica “win win”: l’amministrazione consegue i propri obiettivi e i lavoratori 

migliorano il proprio “work-life balance”. 

Tra i seguenti fattori ricoprono un ruolo strategico la cultura organizzativa e le tecnologie digitali in una 

logica di “change management”, ovvero di gestione del cambiamento organizzativo per valorizzare al 

meglio le opportunità rese disponibili dalle nuove tecnologie.  

 La modalità applicativa del lavoro agile in un Azienda Sanitaria ha caratteristiche ovviamente differenti 

rispetto ad altre Pubbliche Amministrazioni, non soltanto per la tipologia di attività che, nella stragrande 

maggioranza dei casi, richiede la presenza fisica dell’operatore sanitario, ma anche, nel caso della Asl 

8, per le dimensioni e la complessità organizzativa dell’Azienda che naturalmente condizionano le 

modalità di applicazione. Solo una minima parte dei sanitari, infatti, può lavorare in tale modalità, 

mentre il personale addetto a funzioni non sanitarie è generalmente più facilitato. 

Il POLA rappresenta lo strumento di programmazione finalizzato all’attuazione del lavoro agile, che 

assicura lo svolgimento dell’attività lavorativa da remoto ad almeno il 15% del personale, in un’ottica di 

maggiore efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa. La medesima percentuale dovrà essere 

garantita anche in caso di mancata adozione del Piano.  

Tale documento definisce le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del 

personale, anche dirigenziale e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti. 

Inoltre, nell’ambito degli obiettivi dell’amministrazione individuati nel Piano della performance, 

compreso nel PIAO, l’organizzazione del lavoro agile diventa un obiettivo specifico della performance 

organizzativa complessiva. 
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Al fine di supportare le Amministrazioni, il Dipartimento della Funzione Pubblica ha introdotto in data 9 

dicembre 2020 specifiche linee guida che forniscono le indicazioni metodologiche per l’elaborazione 

del POLA. 

 

Normativa di riferimento 

 

1. Legge n. 124 del 7 Agosto 2015 art. 14 “Promozione della condizione dei tempi di vita e di 

lavoro nelle amministrazioni pubbliche”  

2. Legge n. 81 del 22 Maggio 2017 recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 

imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione  flessibile nei tempi e nei luoghi del 

lavoro subordinato”, Capo II “Lavoro Agile”. 

3.  Direttiva n. 3 del 1 Giugno 2017 del Presidente del Consiglio dei Ministri recante “Indirizzi per 

l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’art.14 della L. 124/ 2015 e Linee guida contenenti regole 

inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita 

e di lavoro di dipendenti”.  

4. Legge n. 77 del 17 Luglio 2020 recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 

all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-

19”. 

5. Linee Guida sul Piano Organizzativo del lavoro agile e indicatori di performance della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica del 9 Dicembre 

2020, versione 1.0. 

6. Decreto Legge n. 56 del 30 Aprile 2021 recante “Disposizioni urgenti in materia di termini 

legislativi”. 

7. Decreto Legge n. 80 del 9 Giugno 2021, convertito con modificazioni dalla Legge n. 113 del 6 

Agosto 2021, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l’efficienza della giustizia”. 

 

                                                Oggetto e ambito di applicazione 

 

Il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) è disciplinato dall’art. 263 del Decreto Legge n. 34 del 

19 maggio 2020, così come convertito dalla Legge n. 77 del 17 Luglio 2020, redatto sulla base delle 

Linee Guida sul POLA pubblicate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento Funzione 

Pubblica, nel dicembre 2020. 

Il POLA, insieme ai principali strumenti di programmazione delle Amministrazioni, deve essere 

integrato nel Piano integrato di attività e organizzazione introdotto dall’art. 6 Dlgs. n. 80/2021. Il comma 



Direzione Generale 

   
 

5 

 

4 bis del citato articolo 263, modificato dal D.L. n. 56 del 30  aprile 2021, stabilisce che lo svolgimento 

della prestazione lavorativa in modalità agile possa essere applicata ad almeno il 15% del personale  

impiegato in attività smartizzabile e che in caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si 

applica ad almeno il 15% dei dipendenti, ove lo richiedano. 

L’adozione del POLA quale modalità di organizzazione della prestazione lavorativa è finalizzata a 

promuovere: 

 dal punto di vista del lavoratore, la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e il miglioramento 

del benessere organizzativo; 

 dal  punto di vista dell’Azienda, l’accrescimento della produttività e della qualità del lavoro oltre 

ad una maggiore flessibilità organizzativa. 

Il lavoro agile non deve essere confuso con l’istituto del telelavoro, di cui alla Legge n.191 del 1998 e 

s.m.i. poiché il telelavoro prevede lo spostamento, in tutto o in parte, della sede di lavoro dai locali 

aziendali ad altra sede (generalmente l’abitazione del lavoratore), ma il dipendente è vincolato, 

comunque, a lavorare da una postazione fissa e prestabilita, con gli stessi limiti di orario che avrebbe 

in ufficio. Il carico di lavoro, gli oneri e i tempi della prestazione, sono equivalenti a quelli dei lavoratori 

che svolgono la prestazione all’interno dei locali aziendali. Al contrario, il lavoro agile prevede che la 

prestazione lavorativa possa essere eseguita in parte all’interno di locali aziendali e in parte all’esterno 

ma senza stabilire una postazione fissa, anche se è preferibile, per facilitare l’assistenza tecnica al 

lavoratore da parte dell’Azienda, conoscere la sede e la dotazione in uso. Si può lavorare da qualsiasi 

luogo, non timbra il cartellino e non si fanno pause in orari predefiniti.  

Il responsabile di Struttura e il dipendente ridefiniscono in maniera flessibile le modalità, concordando 

comunque  delle fasce orarie di reperibilità al fine di poter avere la certezza di un confronto diretto se 

necessario. Ciò su cui ci si focalizza è il raggiungimento di obiettivi e dei risultati. 

                                                     

Destinatari 

 

 Legittimato a presentare domanda il personale dipendente in servizio presso la ASL 8 di Cagliari, sia 

del Comparto che della Dirigenza con contratto di lavoro a tempo determinato e indeterminato/tempo 

pieno o parziale, nel rispetto del principio di non discriminazione e di opportunità tra uomo e donna. 

Qualora venissero presentate istanze in numero superiore al valore prestabilito viene data la priorità: 

 al personale fragile, affetto da patologie che lo rendano maggiormente esposto al rischio di 

contagio a seguito di contatto con altre persone; 

 dipendenti che si trovano in una condizione di disabilità con connotazione di gravità ai sensi 

dell’art.3, comma3, Legge n. 104 del 5 febbraio 1992; 

 alle lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità 

previsto dall’art. 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno 

della maternità e paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ovvero dai 
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lavoratori con i figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’art. 3 , comma 3, della Legge 5 

febbraio 1992, n. 104; 

 alle donne in stato di gravidanza; 

 ai dipendenti con esigenze di cura nei confronti di figli minori di 14 anni; 

 ai lavoratori che manifestano disagi correlati a maggior tempo di percorrenza per raggiungere 

la sede di lavoro. 

                               

Accordo individuale 

 

L’accesso al lavoro agile è subordinato alla sottoscrizione di un accordo individuale tra il dipendente 

interessato e il Direttore/Responsabile, redatto in forma scritta ai fini della regolarità amministrativa e 

della prova ai sensi dell’art. 19 della Legge n. 81/2017. Tale accordo deve contenere i seguenti 

elementi: 

 durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo 

indeterminato; 

 obiettivi da raggiungere; 

 la tempistica prevista per il raggiungimento dell’obiettivo (settimanale/mensile/annuale); 

 modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con 

indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere  da remoto; 

 la strumentazione tecnologica necessaria per l’espletamento dell’attività e relativo software; 

 luogo di prestazione del lavoro; 

 i tempi di riposo del lavoratore nonché le misure tecniche e organizzative necessarie per 

assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro;  

 modalità di recesso da parte del datore di lavoro, che può avvenire con un preavviso di 30 

giorni nel caso di accordo a tempo indeterminato, mentre nel caso di lavoratori disabili tale 

preavviso deve essere reso nel termine di almeno 90 giorni. 

Il dipendente dovrà rendicontare al proprio Direttore/responsabile l’attività svolta in regime di lavoro 

agile ed i risultati raggiunti con cadenza periodica (su base settimanale o quindicinale o mensile). 

Il Direttore/responsabile dovrà verificare che l’accordo soddisfi tutti i requisiti di cui al presente Piano. 

Il lavoro agile non modifica l’inquadramento e il livello retributivo del dipendente e consente le 

medesime opportunità rispetto ai percorsi professionali e alle iniziative formative, inoltre lo svolgimento 

della prestazione lavorativa secondo questa modalità non contempla il lavoro straordinario, le 

prestazioni aggiuntive né i riposi compensativi. 

Il buono pasto non è dovuto nei giorni lavorativi non effettuati in presenza presso le sedi aziendali. 

Al dipendente in lavoro agile si applicano la normativa e gli accordi vigenti in materia di diritti sindacali. 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il comportamento del dipendente dovrà 

essere sempre  improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione dovrà essere svolta 
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in conformità a quanto previsto dai CCNNLL vigenti e di quanto indicato nel codice di Comportamento 

adottato con deliberazione n. 88 del 27.04.2022.   

L’accordo dovrà essere trasmesso alla struttura aziendale competente per materia così come indicato 

nell’Atto Aziendale. per le seguenti procedure di legge. Ai sensi dell’art. 23, comma 1, della Legge 

n.81/ 2017 l’accordo per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile e le sue 

eventuali modificazioni sono oggetto delle comunicazioni di cui all’art.9 bis del D.L 510/1996 convertito 

dalla Legge n. 608/1996 attraverso l’apposita piattaforma informatica messa a disposizione sul portale 

dei servizi del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Dopo tali adempimenti, la Struttura suddetta provvederà ad informare il dipendente e il 

Direttore/Responsabile dell’effettivo avvio del lavoro agile. 

 

                                Potere direttivo di controllo e disciplinare 

 

La modalità di lavoro in smart working non modifica il potere direttivo e di controllo del proprio 

Direttore/Responsabile che sarà esercitato analogamente a quelle applicate con riferimento alla 

prestazione resa presso i locali aziendali. 

Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà attraverso la 

verifica dei risultati ottenuti. 

Restano fermi gli ordinari criteri di valutazione delle prestazioni secondo il sistema vigente per tutti i 

dipendenti. 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento del dipendente 

dovrà sempre essere improntato ai principi di correttezza e buona fede e la prestazione dovrà essere 

svolta sulla base di quanto previsto dai CCNNLL vigenti e di quanto indicato nel Codice di 

comportamento adottato con Deliberazione n.88 del 27.04.2022. 

Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso in esecuzione delle 

prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità legate 

all’espletamento delle suddette prestazioni lavorative, gli stessi devono essere trattati nel rispetto della 

riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all’interessato dal Regolamento UE 679/2016 

GDPR e dal D.Lgs. 196/2003 e successive modifiche. 

Il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del Disciplinare 

UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite 

dall’Amministrazione in qualità di Titolare del Trattamento. 
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                                                        Luoghi di lavoro 

 

Nelle giornate di lavoro agile, il dipendente avrà cura di svolgere la propria attività lavorativa in luoghi 

rispondenti a requisiti di idoneità, sicurezza e riservatezza e idonei all’uso abituale di supporti 

informatici in modo da non compromettere l’incolumità e la riservatezza delle informazioni e dei dati 

trattati nell’espletamento del proprio lavoro. 

E’ necessario fornire preventivamente un’indicazione del luogo al fine della corretta copertura INAIL in 

caso di infortuni di lavoro. Eventuali infortuni sul lavoro devono essere immediatamente comunicati alle 

strutture di appartenenza per le necessarie denunce. 

L’individuazione di uno o più luoghi prevalenti può essere dettata da esigenze connesse alla 

prestazione lavorativa o dalla necessità di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative. 

Ai sensi dell’art. 23 Legge n. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali 

aziendali. 

 

                                         Orario di lavoro e disconnessione 

 

Il personale autorizzato alla modalità lavoro agile può svolgere la prestazione lavorativa al di fuori della 

sede di lavoro, ordinariamente da un minimo di quattro ad un massimo di otto giornate in un mese, da 

concordare con il Direttore/Responsabile di Struttura. 

L’attuazione del lavoro agile non modifica la regolamentazione dell’orario di lavoro applicata al 

dipendente, il quale farà riferimento al normale orario di lavoro con le caratteristiche di flessibilità 

temporali proprie del lavoro agile nel rispetto, comunque, dei limiti di durata massima dell’orario di 

lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

L’Azienda riconosce il diritto al lavoratore agile di non leggere e non rispondere ad email, telefonate o 

messaggi lavorativi e di non telefonare nella fascia oraria al di fuori di quella di contattabilità 

concordata con il proprio Dirigente o durante l’eventuale pausa (diritto alla disconnessione). 

Nell’eventualità di malfunzionamenti tecnici di qualsiasi natura tali da comportare disagi 

nell’espletamento dell’attività di servizio, il dipendente è tenuto a darne tempestiva comunicazione al 

Direttore/Responsabile della struttura di appartenenza, che potrà valutare il rientro presso la sede di 

lavoro per la parte residua della giornata lavorativa e comunque fino alla risoluzione del problema. 

L’Azienda in presenza di situazioni emergenziali, nonché per esigenze di servizio rappresentate dal 

Dirigente di riferimento, si riserva di richiedere la presenza in sede del dipendente. 

La giornata di lavoro agile è suddivisa in due fasce: 

 fascia di svolgimento attività standard: 08.00 - 20.00. Durante tale fascia di attività il lavoratore 

è contattabile attraverso gli strumenti di comunicazione in dotazione e viene garantita una 

fascia di reperibilità telefonica da riportare nell’accordo individuale; nel caso in cui 

l’articolazione oraria della giornata preveda anche la prestazione in orario pomeridiano, può 
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essere prevista un’ulteriore fascia di contattabilità, salvo diversi accordi intercorsi tra il 

dipendente e il proprio Direttore/Responsabile in caso di particolari esigenze di servizio. 

 fascia di disconnessione standard: 20.00 - 08.00. Durante tale fascia non è richiesto lo 

svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle mail, la risposta alle telefonate e ai 

messaggi, l’accesso e la connessione al sistema informativo dell’Amministrazione.  

Nei giorni di lavoro agile non sono configurabili prestazioni supplementari, lavoro straordinario, 

notturno o festivo, di conseguenza, riguardo alla giornata di lavoro agile sono computate, per il 

personale del comparto un massimo di 6.00 – 7.12 ore giornaliere, a seconda del profilo orario 

attribuito, mentre per il personale dirigente sono riconosciute 6.20 – 7.36 ore  secondo il calendario 

settimanale di attività, ovvero il diverso orario giornaliero risultante dall’eventuale contratto part – time. 

L’attestazione della presenza in servizio nelle giornate di svolgimento dell’attività lavorativa agile deve 

essere effettuata secondo le ordinarie modalità, ovvero tramite utilizzo del “workflow” e dell’apposita 

causale giustificativa a intera giornata. 

Il dipendente è tenuto a rispettare le norme sui riposi e sulle pause previste per legge e dalla 

contrattazione collettiva nazionale ed integrativa in materia di salute e sicurezza. In particolare l’obbligo 

di pausa è obbligatorio dopo 6 ore di lavoro. 

 

Strumentazione tecnologica 

 

Per il corretto svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile l’Amministrazione sarà tenuta 

a fornire al dipendente idonea strumentazione tecnologica in relazione alla specifica attività da 

svolgere e ne garantisce la conformità alle disposizioni vigenti in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro. 

Per accedere alle applicazioni potrà essere utilizzata esclusivamente la connessione Internet fornita 

dall’Azienda e consentirà la raggiungibilità delle stesse da remoto (Cloud o in alternativa, VPN o 

accessi in desktop remoto ai server) stabilendo, altresì, che in nessun caso il lavoratore agile, nello 

svolgimento delle ordinarie prestazioni di servizio, potrà utilizzare un’utenza personale o domestica. 

L’utilizzo di supporti informatici correlati allo svolgimento della prestazione lavorativa di proprietà del 

dipendente può essere consentita in via eccezionale per un periodo molto breve, e soltanto con 

attestazione che l’Azienda ha in atto una gara d’acquisto della strumentazione necessaria. 

Il dipendente dovrà utilizzare la dotazione tecnologica in conformità alle istruzioni ricevute, e soltanto 

per le finalità strettamente correlate alla prestazione lavorativa, prestando tutta la necessaria diligenza 

nella custodia della stessa in modo tale da evitarne il danneggiamento e lo smarrimento.  

La manutenzione della strumentazione e dei relativi software è a carico dell’Amministrazione. 

I costi concernenti l’utenza telefonica nonché la connettività (linea internet) tra la sede dove il 

dipendente svolge il lavoro agile e la sede di lavoro aziendale sono a carico dell’Amministrazione. 
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Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell’attività lavorativa durante il lavoro agile dovranno 

essere tempestivamente comunicati al proprio Direttore/ Responsabile, per la soluzione del problema, 

coinvolgendo il Servizio Sistemi Informativi. 

 

Formazione 

 

Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro agile, nell’ambito delle 

attività del piano della formazione saranno previste specifiche iniziative formative per il personale che 

usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione lavorativa. 

 

Riservatezza, privacy e sicurezza sul lavoro 

 

Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 

lavoratori in particolare quelle di cui al D.lgs. 81/2008 e della L. 81/2017 avente ad oggetto “Misure per 

la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei 

tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”. 

Riguardo alla sicurezza sul lavoro l’Amministrazione: 

 garantisce la conformità alla normativa di sicurezza degli strumenti tecnologici assegnati; 

 consegna annualmente al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, e, 

comunque, prima dell’avvio dell’attività, un informativa scritta nella quale sono individuati i 

rischi generali e quelli specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione della 

prestazione. 

Il dipendente è tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte 

dall’Amministrazione per fronteggiare i rischi. 

Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dipendenti da 

rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali aziendali. 

Il lavoratore è altresì tutelato contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale percorso di 

andata e ritorno dal luogo di abitazione  a quello prescelto per lo svolgimento della prestazione 

lavorativa all’esterno dei locali aziendali, nei limiti e alle condizioni di cui al terzo comma dell’articolo 2 

del testo unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le 

malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno  1965, n. 1124, e 

successive modificazioni, quando la scelta del luogo della prestazione sia dettata da esigenze 

connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di conciliare le esigenze di vita con 

quelle lavorative e risponda a criteri di ragionevolezza. 

Il lavoratore che svolge la propria prestazione in modalità di lavoro agile è comunque tenuto a 

cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione indicate dal datore di lavoro, al fine di fronteggiare 

eventuali rischi connessi all’esecuzione della prestazione all’esterno dei locali aziendali. 
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In occasione dello svolgimento della prestazione lavorativa il dipendente dovrà custodire con diligenza 

la documentazione, i dati e le informazioni ottenuti in ragione del servizio, attenersi scrupolosamente 

alle istruzioni ricevute dal Dirigente responsabile in relazione all’esecuzione del lavoro, nonché al 

rispetto di quanto previsto dal Regolamento UE n. 679/2016 e del Dlgs. n. 196/2003 in materia di 

privacy e protezione dei dati personali 

Il dipendente dovrà tempestivamente informare il Direttore/Responsabile e il DPO nel caso in cui si 

verifichi, nell’ambito della sua attività, una violazione dei dati personali oggetto del trattamento che 

metta a rischio i diritti e le libertà delle persone fisiche. 

L’Amministrazione rende accessibile al dipendente tutte le informazioni e i documenti necessari 

all’esecuzione delle proprie mansioni, rimanendo comunque obbligata alla protezione degli stessi e 

adotta misure e soluzioni tecniche idonee a prevenire la perdita nonché la diffusione dei dati, tanto nel 

rispetto dei principi di riservatezza nei confronti del dipendente, quanto a tutela dei propri interessi 

aziendali. 

 

 

 

 

 

 

 

                                    

 

 


